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RAPPORTO SOCIALE 2010

Prodotto dal Centro di Analisi Sociale della Provincia di Teramo, quest’anno, il Rapporto Sociale, oltre a presentare la consueta analisi sul sistema del welfare servizi  approfondisce le condizioni sociali, demografiche, economiche e occupazionali dei giovani ed evidenzia quanto le diverse configurazioni di questi fattori incidano sulla condizione di disagio.

Il Rapporto Sociale può rappresentare così, sempre nel ristretto ambito di manovra a disposizione della Provincia in questo specifico settore, un utile strumento per l’individuazione delle emergenze e delle modalità di intervento della politica sociale provinciale.

Da dire subito che per i servizi sociali i dati sui servizi esaminati riguardano il 2009 mentre per quelli sul lavoro i dati sono del 2010. Nel bilancio demografico provinciale, è evidenziata una popolazione giovanile (età 15 – 29) molto più alta rispetto alla media regionale e nazionale; anche i flussi migratori sono in aumento (la percentuale degli stranieri nella nostra provincia è del 7%, la più alta tra i quattro capoluoghi abruzzesi). C’è però da sottolineare che la situazione è molto eterogenea all’interno del territorio provinciale: più giovani sulla costa, più anziani nelle zone interne.

Importante è anche l’aspetto relativo ai servizi sociali offerti e fruiti: disabili, infanzia, adolescenza, famiglia e anziani sono gli interventi sociali maggiormente presenti sul territorio provinciale, mentre quelli rivolti agli immigrati, ai senza fissa dimora e ai poveri continuano ad essere scarsamente fruibili.

L’ente pubblico continua ad essere il titolare principale degli interventi ( 83,3%) a cui seguono: l’ente privato (14,3%) e l’ente misto (2%) che, però, è in crescita.

In aumento le risorse economiche impiegate e, in particolare, i fondi propri.

Personale amministrativo e, a seguire, gli assistenti sociali, rappresentano le figure maggiormente coinvolte nell’erogazione dei servizi.

Per quanto riguarda, invece, le fasce di età che maggiormente usufruiscono dei servizi offerti, quella che va dai 30 ai 59 anni rappresenta la più consistente, segue la fascia dai 6 ai 10 anni e quella dagli 11 ai 14. L’utenza dei giovani in età compresa tra i 18 e 29 anni resta stabile. Sono, quindi i minori gli utenti privilegiati. Lieve decremento, invece, per le prestazioni a favore dei disabili ma in una prospettiva di miglioramento dal momento che cresce la somma erogata ai titolari gestori dei servizi ai disabili. Diminuiscono anche gli interventi sociali a favore degli anziani e i fondi ad essi destinati.  

Tornando ai giovani, dai 18 ai 29 anni, questi si avvalgono soprattutto di prestazioni sociali che riguardano attività di informagiovani, di inserimento lavorativo, di assistenza di degenti ospedalieri, di sostegno alle tossicodipendenze; ma hanno a disposizione prevalentemente figure professionali non specifiche.

A fronte di questa sintetica panoramica, offerta, in maniera più approfondita, dal Rapporto Sociale 2010, è possibile capire in quali direzioni prioritarie si debbano muovere i provvedimenti necessari per ridisegnare le politiche sociali a livello locale e mettere in relazione il Rapporto sociale con il Piano sociale di zona stabilendo, così, una precisa connessione tra pianificazione sociale locale e la redazione annuale del Rapporto Sociale. In tal modo si avranno effetti significativi sul metodo e sulla pratica di organizzazione e gestione degli interventi sociali, con la presenza di esperti delle politiche sociali e con l’opportunità di rafforzare tutte le componenti tecniche, gestionali e professionali del lavoro sociale.

Sintesi sul lavoro e sull’occupazione giovanile dati 2010

Giovani disoccupati ed inoccupati iscritti ai Centri per l’Impiego della Provincia di Teramo (dai 18 ai 29 anni)

	Periodo 
	Disoccupati
	Inoccupati
	TOTALE

	Iscritti al 31.12.2009
	9.383 (77%)
	2.833 (23%)
	12.216 (100%)

	Iscritti al 31.12.2010
	10.681 (75%)
	3.513 (25%)
	14.194 (100%)


Fonte: Servizio Statistiche Settore Lavoro

L’elemento che accomuna le stime proposte per il 2010 è, purtroppo, quello della crescita rispetto all’annualità precedente, con dati che fanno registrare il 75% di disoccupati e il 25% di inoccupati, confermando una forte incremento rispetto all’anno 2009, con il totale che passa da 12.216 unità a 14.194.

1. Aspetto:

BASSO TITOLO DI STUDIO

L’interrogazione della Banca Dati dei Centri per l’Impiego, relativamente ai giovani iscritti come “inoccupati”, ci fornisce il quadro complessivo dei titoli di studio posseduti, che, come risulta dalla successiva tabella numero 4, risultano essere molto bassi.

 Tab. 4 - Titoli di studio posseduti dai giovani inoccupati iscritti ai Centri per l’Impiego provinciali

	Titolo di studio posseduto
	31.12.2009
	31.12.2010
	var. %

	Licenza Elementare
	480
	520
	+ 8,3%

	Licenza Media
	917
	1.066
	+ 16,2%

	Titolo istruzione secondaria superiore che non permette

l’accesso all’Università 
	44
	64
	+ 45,4%

	Diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’Università
	1.141
	1.464
	+ 28,3%

	Diploma terziario extra-univeristario
	4
	2
	- 50%

	Diploma Universitario
	100
	115
	+ 15%

	Laurea (Vecchio o Nuovo Ordinamento)
	147
	182
	+ 23,8%

	Totale
	2.833
	3.413
	+ 20,5%


Fonte: Servizio Statistiche Settore Lavoro

Infatti, considerando i dati di stock relativi all’annualità 2010, sono appena 297 i giovani in possesso di un Diploma Universitario o di una laurea (pari all’8,7% del totale).

Prevale invece la quota di coloro in possesso di un Diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’Università (1.464 unità, cifra che risulta essere cresciuta del 28,3% rispetto alla precedente annualità).

Altre voci significative sono quelle relative alla Licenza Media (1.066 unità, con una crescita pari all’8,3%) e alla Licenza Elementare (520 unità, con un saldo positivo per il 2010 dell’8,3%). Per quest’ultima categoria va fatta una precisazione che potrebbe sovrastimare la cifra dichiarata, dal momento che la categoria è costituita esclusivamente da giovani extracomunitari, i quali non presentando usualmente la necessaria documentazione per ottenere il riconoscimento dei titoli di studio conseguiti nel Paese di origine, all’atto dell’iscrizione viene loro attribuita la Licenza Elementare quale titolo di studio. 

I giovani in possesso di questi due tipi di titolo di studio, pari al 47% degli iscritti come “inoccupati”, incontrano le difficoltà maggiori di inserimento nel mercato del lavoro locale: il basso titolo di studio posseduto risulta essere una barriera all’ingresso pressoché insormontabile, dal momento che, essendo inoccupati, impedisce loro di poter vantare, in alternativa, una esperienza professionale qualificante che possa renderli comunque appetibili.  

GIOVANI AVVIATI AL LAVORO CON CONTRATTI PRECARI
Torniamo sui disoccupati, per i quali è opportuno considerare un altro dato interessante, sintetizzato nella tabella 5, relativo ai giovani avviati al lavoro. 

L’incremento fatto registrare per il 2010 ad una prima lettura potrebbe risultare positivo. 

In realtà, come vedremo tra poco, se è vero che gli “avviati” sono aumentati è altrettanto vero che risulta più consistente l’incremento di forme di lavoro estremamente flessibili, come il tirocinio formativo, che contribuiscono ad alimentare, di fatto, la precarietà. 

Tab. 5 - Giovani avviati in provincia di Teramo con età compresa tra 18 e 29 anni 

	Periodo 
	Maschi
	Femmine
	TOTALE 


	01.01.09 - 31.12.2009
	9.352 (55%)
	7.793 (45%)
	17.145 (100%)

	01.01.10 - 31.12.2010
	9.768 (54%)
	8.335 (46%)
	18.103 (100%)


Fonte: Servizio Statistiche Settore Lavoro

Una prima fondamentale misura della precarietà in cui vivono i giovani teramani è data dalla natura dei rapporti di lavoro, fortemente sbilanciata in favore del tempo determinato, con percentuali, relative al 2010, pari al 77%.  

Tab. 6 - Caratteristiche dei rapporti di lavoro dei giovani teramani con un’età compresa tra 18 e 29 anni

	Periodo 
	Tempo Indeterminato
	Tempo Determinato
	Totale

	01.01.09 - 31.12.2009
	4.994 (27%)
	13.214 (73%)
	18.208 (100%)

	01.01.10 - 31.12.2010
	4.461 (23%)
	14.654 (77%)
	19.115 (100%)


Fonte: Servizio Statistiche Settore Lavoro

Dalla tabella 6 si evidenzia un altro aspetto poco confortante, relativo alla riduzione dei contratti a tempo indeterminato, che passano dai 4.994 del 2009 ai 4.461 del 2010, facendo registrare un decremento di 533 unità.

Di contro, si eleva notevolmente il numero dei rapporti a tempo determinato, che passano dalle 13.213 unità del 2009 alle 14.654 del 2010, facendo registrare un incremento di 1.441 unità. 

Ne deriva che la precarizzazione del lavoro, cui si accennava all’inizio del contributo, passa prima per l’incremento dei rapporti di lavoro a tempo determinato, per tradursi poi in forme contrattuali sempre più flessibili, capaci di garantire importanti economie per le imprese, a svantaggio dei lavoratori. 

Il riferimento esplicito è al ricorso sempre più frequente al tirocinio formativo che, da forme di inserimento pensata con la finalità di qualificare i lavoratori attraverso percorsi mirati di formazione, si traduce in vero e proprio “contratto di lavoro”, come detto fortemente sbilanciato in favore dell’azienda.    

La fotografia delle forme più comuni di precariato indica chiaramente come, accanto a rapporti già flessibili (quali le collaborazioni coordinate e continuative e i contratti interinali), si registri un largo ricorso al tirocinio formativo. 

Tab. 7 - Principali contratti utilizzati per i giovani lavoratori teramani con età compresa tra 18 e 29 anni

	Periodo
	Tirocinio Formativo
	Co.co.co.
	Contratto Interinale
	Totale

	01.01.09 - 31.12.2009
	909 (27%)
	1.021 (31%)
	1.372 (42%)
	3.302 (100%)

	01.01.10 - 31.12.2010
	1.246 (34%)
	1.027 (28%)
	1.402 (38%)
	3.675 (100%)


Fonte: Servizio Statistiche Settore Lavoro

I dati, sintetizzati nella tabella 7, mostrano la nuova tendenza di precarizzazione del lavoro giovanile in atto nel mercato teramano.

Mentre i contratti Co.co.co. e quelli interinali si sono mantenuti sostanzialmente stabili nel periodo considerato, i tirocini formativi hanno fatto registrare un incremento importante, pari a 337 unità, passando dai 909 del 2009 ai 1.246 del 2010.







� Se si effettua una attenta disamina dei dati riferiti ai maschi e alle femmine per le due annualità considerate, si noterà come questi non coincidano con il totale generale. La ragione di questo scostamento è di natura squisitamente tecnica, e risiede nel fatto che un lavoratore nel corso dell’anno può essere avviato anche più di una volta.
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